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CONSORZIO  

D’AMBITO   TERRITORIALE OTTIMALE   
                                 CATANIA ACQUE IN LIQUIDAZIONE 

 

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO E LIQUIDATORE 

N. 3 del 30.01.2024 
 

OGGETTO: Approvazione schema “Accordo per il Servizio di Assistenza Tecnico amministrativo 

contabile” tra il Consorzio D’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in liquidazione 

e la Città Metropolitana di Catania. 
 

Il Commissario Straordinario e Liquidatore 

Premesso:  

• che la Regione Sicilia ha approvato la Legge n.15 del 4 agosto 2015 avente per oggetto 

“Disposizioni in materia di liberi Consorzi Comunali e Città metropolitane”; 

•  che con successiva Legge Regionale n.5 del I aprile 2016 sono state disposte le “Modifiche alla 

legge regionale 4 agosto 2015, n. 15 “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città 

metropolitane”; 

• che a livello nazionale la  Legge 56/2014 (Legge Delrio) ha rivisto profondamente ruolo ed 

organizzazione delle Province, trasformate in enti territoriali di area vasta; 

• che la L. 56/2014, prevede la possibilità per i comuni di istituire accordi con la città metropolitana; 

• che alla luce  delle suddette disposizioni normative l’UPI ha definito una proposta nazionale per 

migliorare, ammodernare e facilitare la realizzazione di servizi associati efficienti su bacini di area 

vasta nella convinzione che il nuovo ente di area vasta può svolgere il ruolo di coordinamento 

della progettazione ed implementazione dei servizi e processi amministrativi e tecnici che 

caratterizzano le varie politiche degli enti locali in modo da intercettare e sostenere la 

trasformazione dei medesimi enti; 

• che la medesima Upi ha deciso di promuovere ed incentivare la realizzazione di una nuova area 

all’interno dell’ente, articolata in una serie di ambiti di intervento, strategici per il loro futuro, a 

sostegno dei Comuni del territorio, come si evince già dal comunicato datato 24/03/2016; 

• che successivamente nel documento dell’UPI “Una strategia per la trasformazione delle Province 

in “Case di Comuni” del 20/10/2016, emerge la necessità di attivare processi cooperativi in grado 

far sintesi delle esigenze locali, rappresentandole in una logica di sistema, di semplificazione 

amministrativa e di riduzione dei costi; 

• che altre Città Metropolitane, ai sensi delle disposizioni di cui alla L. 56/2014, hanno previsto nei 

propri statuti l’istituzione di accordi con i comuni al fine della gestione integrata di funzioni o 

servizi pubblici di comune interesse o comunque connessi e integrati; 

• che la Città Metropolitana di Catania, per effetto di successivi interventi legislativi, in ultimo la 

L.R. n°2 del 26/01/2017 che hanno posticipato la data dell’elezione dei componenti del Consiglio 

Metropolitano, non è dotata di un proprio Statuto, ma è tutt’ora vigente lo Statuto della già 

Provincia Regionale di Catania; 

• che la Città Metropolitana di Catania, intende avviare detti percorsi di trasformazione per favorire 

la realizzazione di servizi associati a favore degli altri enti locali, in settori dove la stessa città 

metropolitana ha già sviluppato esperienze concrete; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-04-07;56!vig=
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Vista la L.R. 9/1/2013 n. 2 "Norme transitorie per la regolazione del servizio idrico integrato", con la 

quale la Regione Siciliana, avviando un processo di riorganizzazione della gestione del S.I.I. negli 

ambiti territoriali esistenti, ha posto in liquidazione le Autorità d'Ambito, con decorrenza 11/01/2013; 

Vista la L.R. n. 19 del 11/08/2015 “Disciplina in materia di risorse idriche”;  

Vista la Circolare n.1369/GAB del 07 marzo 2016; 

Vista la convenzione stipulata in data 29.09.2017 tra il Consorzio ATO Acque in liquidazione e l’Assemblea 

Territoriale Idrica di Catania, con la quale, in un’ottica di contenimento dei costi ed al fine di evitare una 

duplicazione di spese a carico dei Comuni dell’Ambito territoriale ottimale di Catania, è stata stabilita la 

condivisione tra i due Enti di personale, locali, utenze e beni strumentali; 

Ritenuto che, sino al trasferimento delle funzioni ATO al nuovo ente di governo d’ambito, occorre garantire 

continuità amministrativa e tecnica per l’espletamento sia della fase di liquidazione che della gestione 

ordinaria dell’AATO ed avviare il nuovo Ente di Governo d’ambito attraverso l’adempimento di tutte le 

incombenze tecniche ed amministrative previste dalle vigenti disposizioni normative; 

 

Considerato: 

- che il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in Liquidazione, vuole migliorare la 

gestione finanziaria dell’Ente, impedire situazioni di difficoltà finanziaria, nel rispetto dei principi di 

buona amministrazione. 

- che i nuovi adempimenti amministrativi contabili in aggiunta a quelli previsti dal Dlgs 118/2011 

impongono agli Enti di porre in essere azioni mirate anche in termini di programmazione finanziaria; 

- che la complessità della materia implica l’aggiornamento continuo ai principi contabili diramati dagli 

organismi preposti come lo stesso MEF e nella fattispecie degli Enti locali, attraverso Arconet, rendendo 

necessaria una specifica formazione del personale preposto; 

- che il Ragioniere Generale della Città Metropolitana di Catania, già nell’anno 2016, ha avviato alcuni 

percorsi formativi per alcuni dipendenti di diversi Enti Locali, ricevendo l’approvazione dagli organi di 

vertice dell’Ente ospitante; 

- che la Città Metropolitana di Catania, interpellata con nota Prot. N° 511 del 22/12/2023 ha espresso la 

propria disponibilità a fornire le competenze del proprio personale, fuori dagli orari di presenza 

obbligatoria, al fine di affiancare il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in 

Liquidazione per la necessaria assistenza tecnico-amministrativa e contabile; 

- che la mancata stipula della suddetta convenzione comporterebbe danno patrimoniale grave e certo per 

l’amministrazione 

 

Ritenuto:  

• che gli Enti Pubblici e Territoriali, secondo il principio costituzionale di leale collaborazione, 

possono concludere tra loro anche accordi per la razionalizzazione e l’ottimizzazione delle risorse 

gestionali; 

• che il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in Liquidazione necessita al 

momento di un adeguato supporto finalizzato alla programmazione finanziaria e all’attività 

istruttoria finalizzata all’adempimento delle incombenze tecnico-amministrative previste dalle 

vigenti disposizioni normative;  

• che il personale del I Dipartimento Affari amministrativi e Risorse Finanziarie, e in particolare del 

2° Serv. Bilancio e Partecipate e 3° Serv. Gestione Risorse Finanziarie-Economato e 

Provveditorato, dal 2012 ha consolidato “best practice” in materia tecnico-amministrativa, ha 

ricevuto una formazione adeguata ed è in grado di trasferire le proprie competenze ai colleghi 

operanti presso altri Enti territoriali; 

• che la Città Metropolitana di Catania, interpellata dal Commissario Straordinario e Liquidatore del 
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Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in Liquidazione con nota Prot. N°511 del 

22/12/2023, come sopra evidenziato ha manifestato la disponibilità alla stipula di apposito Accordo 

onde supportare il Consorzio nelle attività di programmazione finanziaria, di assistenza 

organizzativa e tecnico-amministrativa;   

 

Preso atto che: 

• La convenzione avrà decorrenza dalla data della stipula al 31.12.2024; 

• Eventuali rinnovi verranno concordati e formalizzati per iscritto; 

• Per l’espletamento della convenzione, saranno impiegate due unità di personale della Città 

Metropolitana per otto ore settimanali salvo diverse esigenze che dovessero sorgere in vigenza 

del presente accordo e da concordare di volta in volta; 

• Il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in Liquidazione, pagherà l’importo 

corrispondente alla tariffa straordinaria prevista del CCNL Regioni Autonomie Locali vigente, 

per la categoria di inquadramento nonchè per la posizione economica ricoperta dal dipendente 

all’interno della Città Metropolitana di Catania; 

• che il costo complessivo per il Consorzio viene presuntivamente individuato in € 20.000,00; 

 

Visto il D.lgs. 165/2001; 

Vista la vigente normativa sull’ordinamento degli Enti locali; 

Visto il seguente parere di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile. 

 

“Si esprime parere favorevole e si attesta la copertura finanziaria” 

                 Il Dirigente Amministrativo 

                 (Avvocato Gerardo Farkas) 

 

 

Ritenuto di poter deliberare in merito 

DELIBERA 

Per quanto espresso in premessa, 

1. Approvare lo schema di “Accordo per il Servizio di Assistenza Tecnico amministrativo contabile” 

tra il Consorzio d’Ambito Territoriale Ottimale Catania Acque in liquidazione e le Città 

Metropolitana di Catania; 

2. Impegnare la complessiva somma di € 20.000,00 alla missione 1 programma 03 titolo 01 

macroaggregato 109 del bilancio 2024-2026 competenza 2024; 

3. Dare atto che il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito dell’Ente ai sensi del D.Lgs. 

n.33/2013 sulla trasparenza. 

Imp. N. 3/2024 

        Il Commissario Straordinario e Liquidatore 

         Sig. Angelo Salvatore Sicali 
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